
I GROUP LIVING, rappresentano un’unità di alloggi collettivi e rispondono 

all’esigenza di fornire, a quei pazienti che hanno già avviato un percorso di 

autonomia e di riabilitazione, l’accesso alla  fase PROGRESS, fase più 

avanzata di autogestione della propria vita, condividendo l’esperienza in 

un piccolo gruppo. 

 

Ciò attraverso una convivenza, guidata da personale idoneo, a sostegno del 

progetto terapeutico riabilitativo individuale e mirata ad un passaggio di 

autonomizzazione graduale, all’inserimento sociale, culturale e lavorativo 

dei pazienti in “FASE AUTONOMY” 

 

Gli stessi rimangono in carico al Servizio Inviante, titolare del progetto 

Terapeutico  Riabilitativo, e l’Incontro fornisce le attività di supporto, 

necessarie al concretizzarsi del progetto stesso, attraverso protocolli di 

intesa con l’Ente inviante. 

 

La priorità all’inserimento nel Group Living è per quei soggetti che hanno 

già vissuto un’esperienza di Comunità ad alto livello di protezione (C. P., 

C.A., ecc.), e che necessitano di una fase intermedia al reinserimento 

sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



L’obiettivo del servizio è quello di migliorare la qualità di vita dei 

destinatari del Progetto, consentendo l’implementazione di scambi con gli 

operatori coinvolti in tale percorso, la promozione di nuove occasione di 

socializzazione e l’integrazione nel proprio ambiente di residenza, 

potenziando il loro senso di appartenenza alla comunità locale ed evitando 

lo sradicamento dal contesto d’origine. 

 

L’appartamento garantisce il “diritto alla casa” ed il paziente ne diventa 

inquilino.  

 

L’abitazione, presa in affitto dall’Incontro Srl, è inserita in un contesto 

urbano fornito da servizi essenziali, facilmente accessibili ed utilizzabili, al 

fine di agevolare la convivenza e l’integrazione sociale del gruppo. 

 

Il tempo di permanenza può variare in base alle caratteristiche ed ai 

bisogni di ognuno.  

 

 

L’inserimento dei pazienti in Fase Progress nei Group Living è volontario 

e deve essere funzionale al gruppo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’immobile è ubicato in Castello d’Annone, nel centro del paese e consta 

di tre unità abitative, con annesso giardino privato, di facile accessibilità e 

così composto: 

 

piano terra: 

GROUP LIVING N. 1: 

ingresso, disimpegno, ampio salone, studio, n. 3 camere da letto, n. 2 bagni 

e n. 1 bagno H, lavanderia, cucina abitabile; 

 

piano superiore: 

GROUP LIVING N. 2 

Ingresso, ampio salone, n. 2 camere da letto, bagno, cucina abitabile, 

ampio terrazzo. 

GROUP LIVING N. 3 

Ingresso, ampio salone, n. 2 camere da letto, bagno, cucina abitabile. 

  

 

Tutti gli alloggi sono dotati degli accorgimenti necessari, atti a favorirne 

un’ospitalità  accogliente e personalizzata. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

OBIETTIVI DEL SERVIZIO 

 

Il Group Living si propone di realizzare e mantenere il percorso di 

autonomia personale, psico- sociale e di riabilitazione attraverso: 

 

 il potenziamento delle risorse personali, sviluppando e 

sostenendo l’autonomia, l’autostima, l’autodeterminazione e 

l’interdipendenza sociale; 

 la  responsabilizzazione degli ospiti verso la gestione delle 

attività relative alla vita quotidiana (cura di sé, riordino degli 

ambienti personali, capacità di tenere e mantenere la pulizia dello 

spazio domestico comune e degli spazi verdi, capacità di 

preparare autonomamente i pasti), l’organizzazione del tempo 

libero, il rispetto delle regole di convivenza e del vivere sociale 

interni al gruppo; 

 lo sviluppo di competenze ed abilità cognitive, 

pragmatiche, comunicative e sociali all’interno dell’appartamento 

(sviluppo e potenziamento della capacità di organizzazione, della 

capacità interna alla casa, rispetto alla privacy); 

 il potenziamento del senso di appartenenza e 

dell’integrazione sociale nella comunità locale in cui l’utente 

risiede; 

 la facilitazione e il consolidamento dei rapporti tra gli 

ospiti e la comunità locale attraverso la ricostruzione di una rete 

di relazioni sociali esterne ai Group Living (rapporti con strutture 

sociali e sanitarie del territorio, disbrigo pratiche ecc.), 

 l’adesione dei pazienti ai percorsi riabilitativi 

(frequentazione di biblioteca, corsi di formazione professionale, 

eventuale borsa lavoro ed inserimento lavorativo, inserimento in 

gruppo di volontariato ecc.); 

 promozione del benessere psico-fisico; 

 il supporto delle relazioni familiari, ove esistono, al fine 

del rinforzo della rete familiare di appartenenza. 

 

 

 



 

 

 

DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 

La metodologia di lavoro prevede le seguenti azioni: 

 

 lavoro preliminare ed organizzativo con il servizio 

inviante coinvolto nel progetto integrato; 

 avvio di un percorso formativo iniziale per gli operatori; 

 

per raggiungere un intervento di qualità occorre che l’equipe di lavoro 

condivida un’impostazione globale, cioè una filosofia di intervento 

costituita di valori, atteggiamenti e prassi. 

Si configura come necessario, quindi, una formazione preliminare degli 

operatori,  capace di generare un insieme di regole, procedure e compiti. 

 

L’equipe inviante si farà carico di: 

 

 redigere un progetto personalizzato; 

 monitorare il percorso personalizzato di ogni ospite a suo   

carico; 

 effettuare periodiche riunioni con l’équipe operante in 

struttura al fine di verificare l’andamento del progetto 

terapeutico riabilitativo; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’ente gestore, in accordo con il servizio inviante, fornisce i seguenti 

servizi: 

 

 

 
                                                                  monitoraggio dello stato di salute; 

 

 

assistenza alla persona                         controllo nell’assunzione  
     farmacologica; 

 

supporto psicologico e sociale     

agli utenti ed alle famiglie; 

         

 

 

 

 

 

 
                       nella gestione dei soldi 

 

 

sostegno alla persona                             nel mantenimento e nella  

riacquisizione delle proprie     

capacità; 

   
nell’interazione con gli altri 

abitanti dell’appartamento; 

        
nel mantenere e recuperare i 

rapporti con i familiari; 

 
       nell’attività esterne all’appartamento; 

 

 

 

 



 

        
supporto nei rapporti con  

i vicini di casa; 

 
sostegno all’integrazione   

prevalentemente nel 

contesto sociale di 

residenza 

rapporti con il territorio            
utilizzo delle risorse 

territoriali; 

            
organizzazione del tempo 

libero, 

 
collaborazione con gruppi 

formali ed informali 

presenti sul territorio; 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E 

RISORSE 

 

Per quanto attiene i costi gestionali e le figure professionali impegnate, 

essi saranno definiti, attraverso protocolli d’intesa, con gli invianti, in base 

alle prestazioni di supporto, richieste dal progetto terapeutico riabilitativo 

del singolo. 

 

 

 

 

 

VOCI  DI  SPESE FISSE PREVISTE PER OGNI SINGOLO 

PROGETTO 

 

 Utenze 

 Affitto  

 Completa fornitura alberghiera 

 Assistenza sulle 24h. 

 Copertura assicurativa per ospiti,operatori e struttura. 

 

 

 

   

 

 

 

 


